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Il presente Regolamento disciplina gli aspetti organizzativi del Corso di Studio. Il Regolamento è 

pubblicato sul sito web del Dipartimento: Regolamenti didattici . 

Qualora cada di sabato o di giorno festivo, ogni scadenza presente nel Regolamento è da intendersi 

posticipata al primo giorno lavorativo successivo. 

Art. 1. Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo 

Il Corso di Laurea Magistrale è finalizzato alla formazione di laureati di elevata qualificazione 

nell'ambito dell'Ingegneria Meccanica, in possesso di conoscenze e di competenze di significativa 

validità nei contigui settori dell'Ingegneria Industriale. 

I laureati magistrali dovranno essere in grado di identificare, formalizzare e risolvere problemi di 

elevata complessità nell'area dell'Ingegneria Meccanica, utilizzando metodologie di analisi e 

soluzioni progettuali all'avanguardia in campo internazionale. 

Il conseguimento di questo obiettivo, importante nell'attuale realtà industriale, è reso possibile da 

due azioni: da un lato l'apertura del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Meccanica alle 

problematiche proprie del più vasto settore formativo dell'Ingegneria Industriale (con ben già 

progettato nel Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica di Roma Tre) e dall'altro la predisposizione 

di percorsi formativi finalizzati che, pur non alterando la visione unitaria volta alla formazione di 

laureati magistrali in Ingegneria Meccanica, siano mirati allo sviluppo di specifiche professionalità in 

un ampio ventaglio di settori (la costruzione di macchine, le macchine a fluido, le misure, gli impianti, 

l'utilizzazione dell'energia, l'ambiente, gli azionamenti, la trazione veicolare). 

Il percorso didattico è organizzato su tre differenti curricula, ognuno dei quali prevede due percorsi 

didattici (Art. 7). Il primo anno è in ogni caso dedicato alla formazione di una solida preparazione 

nelle discipline fondanti l'Ingegneria Meccanica e in un secondo anno dedicato all'acquisizione di 

conoscenze d'avanguardia e allo sviluppo di professionalità di elevata valenza applicativa. 

La tesi di laurea, originale e individuale dello studente, avrà come obiettivo la sintesi in un lavoro 

progettuale delle competenze acquisite nel Corso di Laurea Magistrale. 

 
Art. 2. Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 

1. Funzione in un contesto di lavoro: 

I laureati magistrali saranno in grado di applicare le conoscenze e le competenze acquisite alla 

formalizzazione e risoluzione di problemi complessi, inseriti in un contesto interdisciplinare, nel settore 

dell'ingegneria meccanica e anche nei collaterali settori dell'Ingegneria Industriale. 

Il progetto formativo è volto a sviluppare le capacità dei laureati magistrali ad analizzare 

autonomamente problemi di elevata complessità e a condurre, con un elevato livello di 

professionalità, le relative attività di progettazione, realizzazione e gestione. 

In particolare, gli ambiti applicativi di riferimento nel Corso di Laurea Magistrale sono: l'ingegneria 

dei veicoli terrestri; la progettazione e la costruzione di macchine; i metodi e i sistemi di misura per 

l’industria e l’innovazione; la gestione dei sistemi energetici e la sostenibilità; la progettazione di 

sistemi per l'automazione industriale; l'ingegneria della sicurezza e dell'ambiente; i sistemi di 

produzione manifatturiera. 

 

2. Competenze associate alla funzione: 

I laureati magistrali avranno: 

• conoscenze e capacità di comprensione che consentono di elaborare e applicare proposte 

originali; 

• conoscenze e competenze operative di livello avanzato nell'area dell'Ingegneria 

Meccanica con una ben consolidata capacità di comprensione delle problematiche proprie 

del più ampio settore dell'Ingegneria Industriale; 

• conoscenze integrative nei settori dell'Ingegneria e di quello delle scienze matematiche, 

fisiche ed economiche 

https://ingegneriaindustrialeelettronicameccanica.uniroma3.it/didattica/regolamenti-didattici/
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3. Sbocchi occupazionali: 

I principali sbocchi professionali del laureato magistrale in Ingegneria Meccanica risiedono 

nell'ambito della progettazione, produzione e gestione di macchine e sistemi. 

In particolare, il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Meccanica di Roma Tre vede, come 

specifiche aree di sbocco per i propri laureati i settori: 

• delle macchine e impianti; 

• dei sistemi energetici e di conversione dell’energia; 

• degli azionamenti e dei sistemi per l'automazione; 

• degli impianti industriali e dei servizi; 

• della sperimentazione e delle misure; 

• dei trasporti, dei veicoli terrestri; 

• della sicurezza e dell'ambiente. 

 

4. Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT): 

Ingegneri meccanici - (2.2.1.1.1) 

 

 

Art. 3. Conoscenze richieste per l’accesso 

Per poter accedere al Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Meccanica lo studente deve essere 

in possesso di una Laurea nella classe L-9 Ingegneria Industriale. È anche ammesso l'accesso per 

coloro che sono in possesso del titolo di Laurea DM 509 classe 10 Ingegneria industriale, e per coloro 

in possesso del titolo di Diploma universitario triennale in Ingegneria Meccanica o equivalente a 

giudizio del Collegio didattico, ovvero o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto 

idoneo secondo la normativa vigente. 

In aggiunta al possesso del titolo di studio sopra indicato, le conoscenze minime richieste da 

curriculum per l’accesso al CdS sono le seguenti: 

 

Attività formative di base degli ambiti disciplinari "matematica, informatica e statistica": 

• almeno 27 CFU nei settori scientifico-disciplinari MAT/02, MAT/03, MAT/05, MAT/06, 
MAT/07, MAT/08, SECS/02, ING‐INF/05; 

Attività formative di base degli ambiti disciplinari " fisica e chimica": 

• almeno 18 CFU nei settori scientifico-disciplinari CHIM/07, FIS/01, FIS/03. 

 

Attività formative degli ambiti caratterizzanti o affini: 

• Ambito “Macchine e impianti elettrici”: almeno 9 CFU nei settori scientifico-disciplinari 

ING-IND/31, ING-IND/32, ING-IND/33; 

• Ambito “Industria-Produzione”: almeno 15 CFU nei settori scientifico-disciplinari ING- 
IND/16, ING-IND/17, ING-IND/35, ING-IND/12, ING-IND/28. 

• Ambito “Sistemi energetici, Macchine a fluido, Fisica tecnica”: almeno 18 CFU nei settori 

scientifico-disciplinari ING-IND/08, ING-IND/09, ING-IND/10, ING-IND/11. 

• Ambito “Progettazione meccanica e Costruzioni”: almeno 27 CFU nei settori scientifico- 
disciplinari ICAR/08, ING-IND/13, ING-IND/14, ING-IND/15, ING-IND/21. 

 

La valutazione del possesso dei suddetti requisiti sarà realizzata tramite l'analisi del curriculum 

presentato ed, eventualmente, con un colloquio. 

 

In base all'analisi del curriculum individuale dello studente sarà eventualmente possibile individuare 

percorsi, sotto forma di piani di studio individuali all'interno della Laurea Magistrale, che conducano 

al conseguimento della laurea con 120 CFU, senza attività formative aggiuntive. 
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Art. 4. Modalità di ammissione 

Il Corso di Studio è ad accesso libero. 

Per poter accedere al Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Meccanica lo studente deve essere 

in possesso di una Laurea nella classe L-9 Ingegneria Industriale, oltre che dei requisiti curriculari 

espressi all’Art. 3. È anche ammesso l'accesso per coloro che sono in possesso del titolo di Laurea 

DM 509 classe 10 Ingegneria Industriale, e per coloro in possesso del titolo di Diploma universitario 

triennale in Ingegneria Meccanica o equivalente a giudizio del Collegio didattico, ovvero o di altro 

titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo secondo la normativa vigente. 

I candidati ancora non laureati all'atto della pre-iscrizione dovranno conseguire la Laurea prima di 

potersi immatricolare. Le immatricolazioni dovranno comunque tutte improrogabilmente avvenire 

entro i termini stabiliti dal bando per l’ammissione ai Corsi di Laurea Magistrale. 

Qualora lo studente, laureato nella classe prevista, non provenisse dai corsi di Laurea L-9 attivati 

presso questo Ateneo e abbia conseguito competenze differenti da quelle prese a riferimento nella 

progettazione del presente Corso di Laurea Magistrale, ma sia in grado di raggiungere i previsti 

obiettivi formativi con un percorso di studi personalizzato di 120 CFU, sarà predisposta, se necessario, 

una delibera concordata con il Coordinatore del Collegio didattico che predisponga un piano di 

studio individuale che garantisca la congruenza tra gli esami sostenuti nel percorso triennale e quelli 

previsti dall'offerta formativa del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Meccanica. 

La verifica della personale preparazione viene effettuata sulla base dell’analisi del curriculum, 

integrata se necessario, da un colloquio orale che si svolge prima dell’immatricolazione. 

Il bando rettorale di ammissione al Corso di Studio contiene l’indicazione dei posti riservati a 

cittadini/e extracomunitari/e e Marco Polo, nonché le disposizioni relative alle procedure di iscrizione 

e le relative scadenze. 

 

 

Art. 5. Abbreviazioni di corso per trasferimento, passaggio, reintegro, riconoscimento di attività 

formative, conseguimento di un secondo titolo di studio. Iscrizione contemporanea a 

due corsi di studio universitari. 

1. Norme comuni 

La domanda di passaggio da altro Corso di Studio di Roma Tre, trasferimento da altro ateneo, 

reintegro a seguito di decadenza o rinuncia, abbreviazione di corso per riconoscimento esami e 

carriere pregresse deve essere presentata secondo le modalità e le tempistiche definite nel bando 

rettorale di ammissione al Corso di Studio. 

I passaggi tra Corsi di Studio dell’Ateneo, i trasferimenti e i secondi titoli sono soggetti ad 

approvazione del Collegio didattico di Ingegneria Meccanica. 

La convalida in termini di CFU delle attività formative acquisite o acquisibili presso altri Corsi di Studio 

dell'Università degli Studi Roma Tre o presso altre istituzioni universitarie è stabilita dal Collegio 

didattico in relazione alla congruità dei contenuti formativi acquisiti o acquisibili con gli obiettivi 

formativi dei relativi piani di studio. In particolare: 

• relativamente al trasferimento degli studenti da un altro Corso di Studio dello stesso livello, 

dell’Ateneo, ovvero di un'altra Università, viene assicurato il riconoscimento del maggior 

numero possibile dei CFU già maturati dallo studente, anche ricorrendo eventualmente a 

colloqui per la verifica delle conoscenze effettivamente possedute. La quota di CFU relativi al 

medesimo Settore Scientifico Disciplinare direttamente riconosciuti allo studente non sarà 

comunque inferiore al 50% di quelli già maturati. Nel caso in cui il corso di provenienza sia stato 

svolto in modalità a distanza, la quota minima del 50% sarà riconosciuta solo se il corso di 

provenienza risulti accreditato ai sensi del Decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19. Le attività 

formative acquisite o acquisibili presso istituzioni universitarie europee sono quantificate sulla 

base dell’European Credit Transfer System (ECTS). 
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2. Passaggio da altro corso di studio dell’Ateneo e crediti riconoscibili 

Il riconoscimento di CFU acquisiti presso un altro Corso di Studi dell’Ateneo e il percorso di studi che 

lo studente deve seguire per il conseguimento della Laurea Magistrale in Ingegneria Meccanica è 

stabilito dal Consiglio di Collegio didattico tenendo conto della congruità con gli Ordinamenti 

Didattici e con gli obiettivi formativi del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Meccanica. Non vi 

è un numero minimo di CFU da acquisire ai fini del passaggio. 

I requisiti curricolari richiesti devono essere acquisiti alla data di presentazione della domanda. 

L’eventuale superamento di esami successivamente alla presentazione della domanda dovrà 

essere tempestivamente comunicato alla Segreteria didattica del Corso di Studio, per un eventuale 

integrazione alla richiesta di valutazione della carriera. 

L’ammissione all’anno di Corso avverrà in base al numero di CFU acquisiti nella precedente carriera 

di esami e convalidati dal Collegio didattico: 
• <24 CFU = 1° anno; 

• ≥24 CFU = 2° anno. 

In aggiunta ai criteri generali per il riconoscimento crediti sopra enunciati, la procedura prevede le 

seguenti fasi e viene effettuata dalla Segreteria del Collegio didattico successivamente alla 

presentazione della domanda di prevalutazione da parte dello studente e preventivamente 

all’immatricolazione vera e propria. 
1.  Valutazione della carriera pregressa. 

A tal fine lo studente deve fornire l’elenco di esami sostenuti con il corrispondente numero di 

CFU e la votazione conseguita. Non è necessario che fornisca il programma dettagliato dei 

corsi, il quale viene richiesto dalla segreteria solo in caso di necessità. La valutazione viene 

effettuata dal Coordinatore del Collegio didattico coadiuvato dal personale della Segreteria 

del Collegio. 
2.  Riconoscimento crediti 

In questa fase il Coordinatore del Collegio esamina l’elenco ufficiale di esami sostenuti, 

prodotto dallo studente, al fine di individuare le corrispondenze tra insegnamenti di cui si è 

sostenuto l’esame e gli insegnamenti previsto dall’offerta formativa del CdS cui si chiede 

l’immatricolazione. Ciascun insegnamento presente nella lista, in base alla denominazione, al 

CdS ed all’eventuale analisi del programma dettagliato, viene classificato in una delle 

seguenti tipologie. 

a) insegnamento per cui esiste una diretta corrispondenza, anche se parziale, con analogo 

insegnamento del CdS cui ci si immatricola; 

b) insegnamento per cui esiste una corrispondenza, anche se parziale, con più di un 

insegnamento dell’offerta del CdS cui ci si immatricola; 

c) insegnamento per cui non esiste una corrispondenza con uno o più degli insegnamenti 

dell’offerta del CdS cui ci si immatricola, ma per i quali in virtù dei contenuti è possibile un 

riconoscimento nei CFU a scelta dello studente; 

d) insegnamento per cui non esiste una corrispondenza con l’offerta del CdS cui ci si 

immatricola e che ha contenuti non pertinenti all’obiettivo formativo del CdS ed alla sua 

classe di laurea. 

Nel caso a) il numero di crediti riconoscibili, in quanto riferiti a contenuti riscontrabili nel 

programma del corrispondente insegnamento dell’offerta del CdS cui ci si immatricola, 

potrebbero essere: 

i) superiori al numero di CFU dell’insegnamento da riconoscere; in tal caso si riconosce un 

numero di CFU pari a quello dell’insegnamento corrispondente ed i CFU in esubero 

vengono riconosciuti a valere dei CFU a scelta libera sino a concorrere al massimo numero 

di CFU previsto dall’ordinamento didattico per tale tipologia; 

ii) uguali al numero di CFU dell’insegnamento da riconoscere; in tal caso si ha il diretto 

riconoscimento dell’insegnamento; 

iii)  inferiori al numero di CFU dell’insegnamento da riconoscere; in tal caso si ha un 

riconoscimento parziale e si prescrive in delibera allo studente il conseguimento dei CFU 

residui mediante un esame integrativo su argomenti e con modalità da concordare col 

docente interessato. 
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Nel caso b) vale quanto detto nel caso a) salvo che i crediti riconoscibili possono essere 

assegnati suddividendoli tra più insegnamenti. In tal caso sarà possibile anche un 

riconoscimento a corpo tra gruppi di esami sostenuti e gruppi di esami da riconoscere, 

soprattutto ai fini di evitare una eccessiva parcellizzazione dei CFU riconosciuti e la prescrizione 

di un eccessivo numero di esami integrativi. 

Nel caso c) i CFU acquisiti sono riconosciuti ed utilizzati a valere dell’acquisizione dei CFU a 

scelta dello studente fino a concorrere al massimo numero di CFU previsto dall’ordinamento 

didattico per tale tipologia. 

Nel caso d) non è possibile alcun riconoscimento crediti. 

Occorre inoltre verificare che nella precedente Laurea lo studente non abbia già sostenuto 

esami di insegnamenti che risultano obbligatori nel CdS Magistrale cui si immatricola. Infatti, 

quei CFU non possono essere riconosciuti perché già utilizzati per acquisire altro titolo di studio, 

né si può fare sostenere due volte allo studente l’esame del medesimo insegnamento. In tal 

caso occorre sostituire all’insegnamento obbligatorio altro insegnamento compensativo, della 

stessa tipologia (caratterizzante o affine) e preferibilmente nello stesso SSD o settore disciplinare 

affine, scelto nell’offerta corrente del Collegio didattico per il CdS in questione. 
3.  Emanazione della delibera di riconoscimento crediti 

In base all’esito della Fase 2 la Segreteria del Collegio emette una delibera con la quale 

comunica gli insegnamenti riconosciuti come sostenuti, i crediti riconosciuti, e le eventuali 

prescrizioni relative al piano di studio individuale che lo studente dovrà seguire e gli eventuali 

esami integrativi necessari al completo riconoscimento di alcuni insegnamenti. Tale delibera, 

approvata dal Consiglio del Collegio, viene caricata nel sistema GOMP, trasmessa allo 

studente interessato e resa disponibile alla Segreteria Studenti. Una volta che lo studente abbia 

preso visione della delibera e provveduto all’immatricolazione, la Segreteria Studenti 

convaliderà in maniera definitiva la delibera caricando in carriera i crediti riconosciuti. 

3. Trasferimento da Corso di Studio di altro Ateneo e crediti riconoscibili 

Il riconoscimento di CFU acquisiti presso un’altra Università e il percorso di studi che lo studente deve 

seguire per il conseguimento della Laurea Magistrale in Ingegneria Meccanica è stabilito dal 

Consiglio di Collegio didattico tenendo conto della congruità con gli Ordinamenti Didattici e con gli 

obiettivi formativi del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Meccanica. 
Non vi è un numero minimo di CFU da acquisire ai fini del trasferimento. 

I requisiti curricolari richiesti devono essere acquisiti alla data di presentazione della domanda. 

L’eventuale superamento di esami successivamente alla presentazione della domanda dovrà 

essere tempestivamente comunicato alla Segreteria didattica del Corso di Laurea, per un eventuale 

integrazione alla richiesta di valutazione della carriera. 

Il riconoscimento credito avverrà secondo i criteri già indicati nel caso di passaggio da corso 

dell’Ateneo Roma Tre. 

Le attività formative acquisite o acquisibili presso istituzioni universitarie europee sono quantificate 

sulla base dell’European Credit Transfer System (ECTS). Per le istituzioni extraeuropee che non 

adottano il sistema ECTS farà fede il numero di ore di corso (inclusivo ad es. di esercitazioni, lavoro 

individuale ecc.) e di lezioni frontali, nel presupposto che 1 CFU equivalga a 25 ore di impegno dello 

studente ed 8-10 ore di lezione frontale. In caso di riconoscimento di attività didattica maturata 

presso Università italiane viene conservata la votazione conseguita, a meno che non si effettui un 

riconoscimento parziale richiedendo un’integrazione. Nel qual caso si calcolerà un voto medio 

ponderato. In caso di attività didattica maturata presso Istituzioni estere vige apposita tabella di 

conversione ufficiale adottata dall’Ateneo. 
L’ammissione all’anno di Corso sarà in base al numero di CFU acquisiti nella precedente carriera di 

esami da noi convalidati: 

• <24 CFU = 1° anno; 

• ≥24 CFU = 2° anno. 

 

4. Reintegro a seguito di decadenza o rinuncia 

Lo studente decaduto o rinunciatario può, inoltrando apposita domanda compilata secondo le 

indicazioni del bando, richiedere il reintegro nella qualità di studente nel Corso di Laurea secondo il 

D.M. 270/2004, con riconoscimento degli esami sostenuti prima della decadenza o rinuncia. Il 
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Consiglio di Collegio didattico valuterà la non obsolescenza della formazione pregressa e definirà 

conseguentemente il numero di crediti da riconoscere in relazione agli esami già sostenuti e le 

ulteriori attività formative necessarie per il conseguimento del titolo di studio. 

 
5. Iscrizione al corso come secondo titolo 

Il riconoscimento di CFU acquisiti presso un’altra Università e il percorso di studi che lo studente deve 

seguire per il conseguimento del secondo titolo sono stabiliti dal Consiglio di Collegio didattico 

tenendo conto della congruità con gli Ordinamenti Didattici e con gli obiettivi formativi del Corso di 

Laurea Magistrale in Ingegneria Meccanica, secondo i medesimi criteri sopra indicati ai punti 2 e 3. 

L’ammissione all’anno di Corso sarà in base al numero di CFU acquisiti nella precedente carriera di 

esami da noi convalidati: 
• <24 CFU = 1° anno; 

• ≥24 CFU = 2° anno. 

 

6. Iscrizione contemporanea a due corsi di studio universitari 

Ai sensi delle norme relative alla contemporanea iscrizione a due diversi corsi di studio universitari, 

introdotte dalla legge 12 aprile 2022, n. 33 e dal decreto ministeriale n. 930 del 29/07/2022, tali corsi 

non devono appartenere alla stessa classe e devono differenziarsi per almeno i due terzi delle attività 

formative. Inoltre, nel caso in cui uno dei corsi di studio sia a frequenza obbligatoria, è consentita 

l’iscrizione a un secondo corso di studio che non presenti obblighi di frequenza. Pertanto, in presenza 

di una richiesta di iscrizione al corso di studio, disciplinato dal presente Regolamento, quale 

contemporanea iscrizione a uno di due diversi corsi universitari, l’organo competente effettua una 

valutazione specifica, caso per caso, considerando, ai fini dell’individuazione della differenziazione 

per almeno i due terzi delle attività formative dei due corsi, esclusivamente gli insegnamenti 

(discipline di base, caratterizzanti, affini, esame a scelta) previsti dai piani di studio seguiti dallo 

studente interessato in entrambi i corsi e in particolare computando la differenza dei due terzi sul 

numero dei CFU relativi ai suddetti insegnamenti. Nel caso in cui la differenziazione sia da computarsi 

tra corsi di studio di differente durata, il calcolo dei due terzi è da riferirsi al corso di studio di durata 

inferiore. 

È possibile presentare istanza di riconoscimento dei crediti acquisiti nell’ambito di una delle due 

carriere contemporaneamente attive, ai fini del conseguimento del titolo nell’altra carriera. 

7. Riconoscimento delle conoscenze extra universitarie 

Il Consiglio di Collegio Didattico può riconoscere, ai fini dell’attribuzione di CFU: 

a) conoscenze e abilità professionali, certificate ai sensi della normativa vigente in materia, 

b) altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-secondario; 

c) attività formative svolte nei cicli di studio presso gli istituti di formazione della pubblica 

amministrazione; 

d) altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-secondario, alla cui 

progettazione e realizzazione l'università abbia concorso; 

e) conseguimento da parte dello studente di medaglia olimpica o paralimpica ovvero del titolo di 

campione mondiale assoluto, campione europeo assoluto o campione italiano assoluto nelle 

discipline riconosciute dal Comitato olimpico nazionale italiano o dal Comitato italiano 

paralimpico. 

Ai fini del riconoscimento, è necessario che le suddette conoscenze e abilità siano certificate a 

norma di legge dall’ente e/o dalla struttura presso cui sono state svolte le attività formative o 

lavorative tramite cui le conoscenze e le abilità sono state conseguite. Se le attività sono state svolte 

presso una pubblica amministrazione è sufficiente che lo studente presenti un’autocertificazione, ai 

sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000. Se le attività sono state svolte presso un ente e/o una struttura 

non afferenti alla pubblica amministrazione, è necessario che lo studente presenti una certificazione 

rilasciata a norma di legge dall’ente e/o dalla struttura presso cui le attività sono state svolte. La 

certificazione deve, altresì, riportare il numero di ore delle attività formative svolte, la valutazione 

dell'apprendimento e le competenze acquisite all’esito dell’attività certificata. 

 

Il riconoscimento viene effettuato: 
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a) nei limiti previsti dalle norme vigenti: massimo 24 CFU per i corsi di laurea magistrale; 

b) sulla base di criteri di stretta coerenza con gli obiettivi formativi e i risultati di apprendimento 

attesi riferibili a questo corso di studio. 

 

Pertanto, sono riconoscibili crediti formativi riferibili alle seguenti attività formative previste 

nell’ordinamento didattico del corso di studio: 

a) attività formative previste tra le discipline di base o caratterizzanti o affini del corso di studio, nel 

caso in cui sia documentato il possesso di capacità e competenze corrispondenti agli obiettivi 

formativi e ai risultati di apprendimento attesi di uno o più corsi di insegnamento previsti dal 

regolamento didattico del corso di studio. Il riconoscimento può riguardare l’intero numero di 

CFU attribuiti al corso di insegnamento o un numero di CFU inferiore. Nel caso di riconoscimento 

di un numero inferiore di CFU, per l’acquisizione dei restanti CFU lo studente è tenuto a svolgere 

l’esame o l’altra forma di verifica del profitto di cui al comma 4; 

b) attività formative a scelta dello studente, con l’applicazione dei medesimi criteri di cui alla 

lettera a); 

c) attività formative volte ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche, nonché abilità 

informatiche e telematiche, relazionali, o comunque utili per l'inserimento nel mondo del lavoro, 

nonché attività formative volte ad agevolare le scelte professionali, mediante la conoscenza 

diretta del settore lavorativo cui il titolo di studio può dare accesso. Il numero massimo di CFU 

riconoscibili è 3. 

Allo studente è consentita la possibilità di chiedere più volte nel corso della carriera accademica il 

riconoscimento delle attività formative di cui ai commi precedenti, purché il numero dei crediti 

complessivamente riconosciuto non superi il limite massimo previsto dalle norme vigenti. Le attività 

formative già riconosciute come CFU nell’ambito di corsi di laurea non possono essere nuovamente 

riconosciute nell’ambito di corsi di laurea magistrale. Il riconoscimento viene effettuato 

esclusivamente sulla base delle competenze dimostrate dal singolo studente. Sono escluse forme di 

riconoscimento attribuite collettivamente. 

Il Collegio Didattico assicura il riconoscimento dei crediti formativi attraverso una sua valutazione. 

 

 

8. Riconoscimento delle conoscenze linguistiche extra universitarie 

Il riconoscimento delle conoscenze linguistiche acquisite o acquisibili presso enti esterni è 

subordinato alla convalida delle suddette conoscenze in termini di CFU da parte del Centro 

Linguistico di Ateneo (CLA). 

 

 

Art. 6. Organizzazione della didattica 

1. Numero complessivo di esami di profitto previsti per il conseguimento del titolo di studio 

Per il conseguimento del titolo di studio sono previsti 11 esami, il conseguimento di 9 CFU a scelta 

libera dello studente e 15 CFU di prova finale ed ulteriori abilità formative. 

 

2. Tipologia delle forme didattiche 

Ai sensi dell’art 10 del D.M. 270/2004, le attività formative di caratterizzanti e affini/integrative sono 

costituite da corsi di insegnamento svolti in forma frontale e articolati in lezioni, esercitazioni e 

seminari nonché esercitazioni pratiche (svolte anche in laboratorio, in forma assistita o individuale). 

Le attività autonomamente scelte dallo studente sono costituite da corsi di insegnamento attivati 

presso il Dipartimento di Ingegneria Industriale, Elettronica e Meccanica o da un altro Dipartimento 

di Ateneo, ovvero da attività formative organizzate dai Collegi didattici. 

Le altre attività formative comprendono: la preparazione della prova finale per il conseguimento del 

titolo di studio, l’acquisizione di ulteriori abilità linguistiche, le attività formative volte ad agevolare le 

scelte professionali mediante la conoscenza diretta del settore lavorativo cui il titolo di studio può 

dare accesso, i “laboratori didattici” offerti dal Collegio didattico, i tirocini formativi e di 
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orientamento di cui al decreto 25 marzo 1998, n. 142, del Ministero del lavoro e ogni altra attività 

ritenuta utile alla formazione degli studenti. 

I corsi di insegnamento sono composti da uno o più moduli. Ogni modulo rientra nell’ambito di un 

Settore Scientifico Disciplinare ed è affidato ad un docente. 

3. CFU ed ore di didattica frontale 

Ad ogni attività didattica (e ad ogni modulo) viene attribuito un numero intero di CFU. A ogni CFU 

corrispondono 25 ore d’impegno complessivo dello studente, delle quali, per i corsi di insegnamento, 

almeno 6 debbono essere costituite da attività didattiche frontali. Lo studio individuale non può 

essere comunque inferiore al 50% dell’impegno complessivo dello studente. 
Il Corso di Laurea prevede un impegno di didattica frontale pari a 8 ore a CFU. 

 

4. Calendario delle attività didattiche 

Il calendario delle attività didattiche è organizzato secondo la seguente scansione cronologica. 
• Le attività didattiche frontali iniziano l’ultima decade di settembre con data definita 

annualmente dal Consiglio di dipartimento e sono suddivise in due semestri; 

• Ciascun semestre è a sua volta suddiviso in un periodo iniziale di circa 13 settimane dedicato 
alla didattica frontale (con eventuali prove di valutazione intermedia e altre attività svolte 
dagli studenti, ove previste) ed un periodo di circa 7 settimane dedicato allo svolgimento 
degli esami; 

• Il mese di settembre è dedicato allo svolgimento degli esami con possibilità di anticipare 

all’ultima decade di settembre l’inizio delle lezioni. 

Prima dell’inizio delle lezioni il Collegio didattico definisce e rende pubblico il calendario delle attività 

didattiche e degli esami di profitto. 

Il calendario delle attività didattiche frontali deve garantire la possibilità di frequenza possibilmente 

a tutte le attività formative previste in ciascun anno di corso, fatte salve le scelte relative ai piani di 

studio individuali. 

Prima dell’inizio delle lezioni ciascun docente rende noto il dettaglio delle modalità d’esame del 

proprio corso. Il programma dettagliato dell’insegnamento tenuto viene fornito dal docente prima 

della conclusione delle lezioni. 

 

5. Tutorato 

Il Dipartimento di Ingegneria Industriale, Elettronica e Meccanica organizza attività di tutorato volte 

ad assistere gli studenti nell'apprendimento. Queste attività sono svolte, oltre che da professori, 

ricercatori e cultori della materia, anche da studenti di dottorato, individuati per mezzo di apposite 

procedure. Le attività di tutorato sono prevalentemente dedicate a Corsi di Laurea, ma il Collegio 

didattico può organizzarle anche per Corsi di Laurea Magistrale qualora ne ravvisi l’utilità. 

 

6. Esami di profitto e composizione delle commissioni 

Per ogni corso di insegnamento è prevista una verifica dei risultati delle attività formative sotto forma 

di esami di profitto. Si distinguono esplicitamente le attività formative che comportano un voto finale, 

da quelle che si concludono con un'idoneità. Possono essere previste prove di valutazione 

intermedia da svolgersi durante il corso d’insegnamento corrispondente, del cui esito si potrà tener 

conto ai fini della valutazione finale. Tutte le prove di valutazione, intermedia e finale, si svolgeranno 

mediante prove scritte e/o orali e/o prove di laboratorio. 

Il Collegio assicura un totale di 5 appelli ad Anno Accademico per le prove d’esame, così suddivisi: 

due appelli nella sessione invernale, due appelli nella sessione estiva, un appello nella sessione 

autunnale. A questi si aggiunge un appello nella sessione primaverile. 

Infine potrà essere aggiunto, con delibera del Consiglio di Dipartimento, un ulteriore appello 

straordinario nel mese di novembre, riservato ai soli studenti laureandi. 

Gli esami di profitto sono svolti in presenza per tutte le tipologie dei corsi di studio. Lo svolgimento a 

distanza degli esami di profitto, ferma restando la necessità di individuare idonee misure relative 

all’univoca identificazione dei candidati e al corretto svolgimento delle prove, è consentito nei 

seguenti casi: 
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• specifiche situazioni personali, relative a studenti con gravi e documentate patologie o infermità 

ai sensi della legge n. 104/1992 e della legge n. 17/1999 o a studenti in detenzione nel rispetto 

delle linee guida definite dal Ministero della Giustizia - Dipartimento dell’Amministrazione 

Penitenziaria d’intesa con la Conferenza nazionale dei delegati dei Rettori per i poli universitari 

penitenziari; 

• temporanee situazioni emergenziali che consentono l’erogazione della didattica a distanza, 

nonché l’eventuale svolgimento a distanza delle prove d’esame. In tal caso il provvedimento 

dell’Ateneo che dispone l’attivazione temporanea della modalità a distanza della didattica 

ovvero delle prove d’esame è sottoposto al preventivo nulla osta ministeriale. 

Le modalità di composizione delle commissioni degli esami di profitto e di svolgimento delle prove 

sono quelle previste dal Regolamento didattico di Ateneo. 

 

7. Cultori della materia 

E’ prevista la nomina di cultori della materia, secondo il Regolamento didattico di Ateneo, che 

possano partecipare come membri alle commissioni d’esame. 

La nomina è deliberata dal Consiglio di Collegio didattico su delega del Consiglio di Dipartimento e 

su proposta avanzata dal docente titolare dell’insegnamento interessato, che deve 

accompagnarla con una relazione didattico-scientifica illustrante il profilo del candidato. La nomina 

ha durata triennale e può essere rinnovata. 

 

8. Competenze linguistiche 

Il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Meccanica non prevede l’acquisizione di una idoneità 

linguistica obbligatoria. Tuttavia, nei crediti a scelta libera dello studente è previsto che fino a 3 CFU 

possano consistere nell’acquisizione di ulteriori abilità linguistiche rispetto quelle maturate nel corso 

triennale di provenienza. Considerato l’alto valore che il Dipartimento associa ai processi di 

internazionalizzazione si raccomanda comunque a tutti gli studenti di acquisire una conoscenza 

della lingua inglese equivalente almeno al livello B2. 

AI fini dell’acquisizione di ulteriori abilità linguistiche le attività didattiche sono organizzate dal Centro 

Linguistico d’Ateneo (CLA) in collaborazione con il Dipartimento di Ingegneria Industriale, Elettronica 

e Meccanica. Il CLA fornisce insegnamenti di attività didattica frontale, differenziati in relazione ai 

diversi obiettivi formativi e sulla base di una prova di valutazione delle conoscenze pregresse 

possedute dallo studente. Il raggiungimento degli obiettivi didattici è certificato dal CLA sulla base 

di apposite prove. 

 

9. Studenti a tempo parziale 

Sulla base del Regolamento carriera dell’Ateneo, il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria 

Meccanica ammette l'iscrizione a tempo parziale. 

Lo studente che desidera optare per il tempo parziale sottopone il piano degli studi al Collegio, 

chiedendo lo status di studente/essa part-time. È possibile presentare la richiesta di iscrizione part- 

time per l’anno accademico corrente entro la data prevista ogni anno per l’immatricolazione o per 

il rinnovo dell’iscrizione. Lo status part-time consente di svolgere la propria carriera con la possibilità 

di articolare il percorso formativo in quattro anni, acquisendo un numero massimo di 30 crediti 

annuali. Trascorsa la durata complessiva del percorso part-time, coloro i quali non conseguono il 

titolo vengono iscritti fuori corso in regime di tempo pieno. Ogni precedente iscrizione a tempo pieno 

riduce di due anni la durata complessiva del percorso part-time. I crediti eventualmente eccedenti 

il numero massimo di 30 fissato per anno accademico non sono registrati nella carriera fino a che 

non viene regolarizzata l’iscrizione in regime di tempo pieno per l’anno di riferimento. La scelta 

dell’iscrizione part-time può essere revocata, su richiesta, entro la scadenza del pagamento della 

prima rata di tasse relativa all’iscrizione a ciascun anno accademico successivo. 

 
10. Studenti fuori corso 

Le condizioni che determinano lo status di studente fuori corso sono quelle previste dal Regolamento 

Carriera Universitaria degli Studenti. 
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11. Inclusione delle studentesse e degli studenti con disabilità o DSA 

Il Corso di Studio del Dipartimento promuove con il massimo impegno i percorsi di inclusione delle 

studentesse e degli studenti con disabilità o DSA come sancito dal Regolamento carriera. 

A tal proposito il Dipartimento individua un referente per tale questione. 

Con riferimento alle figure coinvolte, alle responsabilità ed alle procedure connesse, il Dipartimento adotta 

e rinvia al “VADEMECUM per promuovere il processo di inclusione delle studentesse e degli studenti con 

disabilità o DSA” predisposto dall’Ateneo e disponibile al link https://www.uniroma3.it/roma-tre-

inclusiva-studenti-con-disabilita-e-con-dsa/.  

 

Art. 7. Articolazione del percorso formativo 

L’offerta didattica è organizzata su tre differenti curricula, ognuno dei quali prevede due percorsi. Il 

primo anno è dedicato alla formazione nelle discipline fondanti l'Ingegneria Meccanica, mentre il 

secondo anno prevede l'acquisizione di conoscenze d'avanguardia e lo sviluppo di professionalità 

di elevata valenza applicativa. 

In particolare, il primo anno è comune per tutti i tre curricula ed è dedicato all’acquisizione di una 

solida preparazione scientifica e tecnologica nei settori fondamentali dell’Ingegneria Meccanica: 

Macchine, Misure, Costruzione di macchine, Impianti industriali, Macchine elettriche. Lo studente, 

già dal primo anno potrà scegliere uno dei tre curricula previsti: Progettazione meccanica e 

ingegneria dei veicoli, Energetica e sostenibilità, Gestione industriale e smart manufacturing. 

Il secondo anno appare dunque dedicato all’acquisizione di conoscenze d’avanguardia e di 

specifiche competenze di indirizzo in differenziati settori applicativi. Ogni curriculum presuppone la 

presenza di due diversi percorsi, a scelta dello studente. 

Il primo anno di studi include l’acquisizione dei crediti relativi alle attività a scelta libera dello studente 

(9 CFU). 
Il secondo anno prevede lo svolgimento e la discussione dell’elaborato di tesi Magistrale (prova 

finale). 

 

L’offerta formativa e l'elenco delle attività formative programmate ed erogate sono specificate 

negli Allegati n.1 e n. 2 al presente Regolamento. In tali allegati per ogni insegnamento si definisce 

quanto segue: 

 

• Tipologia di attività formativa (di base, caratterizzante, affine ecc.); 

• Ambito disciplinare; 

• Settore (o settori) scientifico-disciplinare di riferimento; 

• Eventuale articolazione in moduli, con settore scientifico-disciplinare di riferimento per 

ciascuno; 

• Numero intero di CFU assegnati; 

• Propedeuticità; 

• Obiettivi formativi; 

• Tipologia di somministrazione della didattica; 

• Modalità di svolgimento degli esami e delle altre verifiche di profitto. 

 

Art. 8. Piano di studio 

1. Norme generali 

Il Piano di Studio è l'insieme delle attività didattiche che è necessario sostenere per raggiungere il 

numero di crediti previsti per il conseguimento del titolo finale. 

Secondo quanto stabilito dal Regolamento carriera universitaria degli studenti “Lo svolgimento della 

carriera si realizza secondo un piano di studio. Fino a che non sia stato definito il proprio piano di 

studio ai sensi di quanto previsto dalla disciplina del corso di studio di appartenenza è possibile 

https://www.uniroma3.it/roma-tre-inclusiva-studenti-con-disabilita-e-con-dsa/
https://www.uniroma3.it/roma-tre-inclusiva-studenti-con-disabilita-e-con-dsa/
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sostenere esclusivamente gli esami relativi alle attività didattiche obbligatorie previste da detto 

corso.” 

Pertanto, lo studente può sostenere esclusivamente gli esami relativi alle attività didattiche 

obbligatorie previste dal corso di studio cui è iscritto e le ulteriori attività didattiche incluse nel piano 

di studio individuale approvato dal Collegio didattico, nel rispetto delle eventuali propedeuticità e 

del vincolo relativo all'anno di corso cui è iscritto. Le mancate presentazione e approvazione del 

piano di studio comportano l’impossibilità di prenotarsi agli esami, ad esclusione delle attività 

didattiche obbligatorie. 

L’eventuale frequenza di attività didattiche in sovrannumero e l’ammissione ai relativi appelli di 

esame è consentita esclusivamente tramite l’iscrizione a singoli insegnamenti, come stabilito dal 

Regolamento Carriera. 

 
2. Regole per la presentazione dei Piani di Studio 

Entro la fine del secondo semestre del primo anno di corso lo studente è tenuto a presentare il proprio 

Piano di Studi Individuale secondo le modalità pubblicizzate nel sito del Collegio didattico: Piano di 

studi  . 

I piani di studio individuali sono sottoposti all'approvazione del Consiglio del Collegio didattico, che 

ne valuterà la congruità con gli obiettivi formativi del Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica ed il 

rispetto delle regole formali relative alla qualità e quantità di CFU. 

Eventuali modifiche al piano potranno esser presentate all’inizio del II semestre, all’interno di una 

finestra temporale ben definita pubblicata sul sito del Collegio. Non è possibile sostenere e 

verbalizzare esami, pena l’annullamento, prima che il relativo piano di studio sia stato approvato. 

Gli studenti fuori corso possono presentare, sempre all’inizio dell’anno accademico, variazioni alla 

scelta delle Attività Formative a Scelta dello Studente. 

L’anno di corso a partire dal quale è ammessa la presentazione del piano di studi individuale può 

cambiare rispetto quanto stabilito dalla norma generale in caso di trasferimenti o abbreviazioni di 

carriera, secondo quanto prescriverà la Segreteria del Collegio didattico. 

Per gli studenti a tempo parziale, il Collegio didattico definisce individualmente sulla base della 

proposta dello studente uno specifico percorso formativo, organizzato nel rispetto dei contenuti 

didattici dell’ordinamento del Corso, distribuendo le attività formative ed i crediti da conseguire. 

All’atto della presentazione del piano di studi vanno indicate: 

• la scelta degli insegnamenti relativi al secondo anno di corso secondo i criteri indicati nel 
Manifesto degli Studi (Allegato 1 al presente Regolamento); 

• la scelta delle attività formative a scelta dello studente (9 CFU); 

 

Con riferimento all’acquisizione dei 9 CFU per le attività a scelta possono essere proposte le seguenti 

tipologie di attività: 
a) eventuali insegnamenti a scelta facenti parte dell’offerta formativa del CdS; 

b) altri insegnamenti del Dipartimento DIIEM o dell’Ateneo tra quelli inclusi nell’elenco di 

“insegnamenti ad approvazione automatica” pubblicato sul sito del Collegio didattico; 

c) altri insegnamenti del Collegio, del Dipartimento DIIEM o dell’Ateneo non inclusi nell’elenco 

di “insegnamenti ad approvazione automatica”. In tal caso lo studente deve motivare 

adeguatamente la scelta ed il Collegio dovrà valutare la congruità della scelta e della 

motivazione in relazione agli obiettivi formativi del CdS; 
d) i laboratori didattici messi a disposizione del Collegio didattico per il CdS in questione; 

e) eventuali altre attività formative messe a disposizione del Collegio didattico a valere dei CFU 

a scelta e pubblicizzate tramite il sito del Collegio. 

Possono inoltre essere proposti sino a 3 CFU per: 

f) ulteriori abilità linguistiche; 

g) stage o tirocini aziendali; 

h) ulteriori abilità informatiche e di valenza professionale, competenze giuridiche, economiche, 

sociali. In tal caso qualora si chieda il riconoscimento di abilità acquisite presso soggetti 

esterni è necessaria l’approvazione del Collegio che si baserà sulla valutazione dei contenuti 

delle attività svolte e della loro congruenza con gli obiettivi formativi del CdS. 

https://ingegneriaindustrialeelettronicameccanica.uniroma3.it/didattica/collegio-meccanica/piano-di-studi/
https://ingegneriaindustrialeelettronicameccanica.uniroma3.it/didattica/collegio-meccanica/piano-di-studi/
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Art. 9. Mobilità 

Gli studenti e le studentesse assegnatari di borsa di mobilità internazionale o nazionale devono 

predisporre un Learning Agreement o equivalente da sottoporre all’approvazione del/la docente 

coordinatore/trice disciplinare obbligatoriamente prima della partenza. Il riconoscimento degli studi 

compiuti all’estero e dei relativi crediti avverrà in conformità con quanto stabilito dal Regolamento 

Carriera e dai programmi di mobilità internazionale nell’ambito dei quali le borse di studio vengono 

assegnate. 

All’arrivo a Roma Tre, gli studenti e le studentesse in mobilità in ingresso presso il corso di studio 

devono sottoporre all’approvazione del/la docente coordinatore/trice disciplinare il Learning 

Agreement firmato dal referente accademico presso l’università di appartenenza. 

 

 

Art. 10. Caratteristiche della prova finale 

La Laurea Magistrale in Ingegneria Meccanica (LM-33) si consegue previo superamento di una 

prova finale, che consiste nella discussione di una tesi di Laurea Magistrale, originale e individuale 

dello studente, che avrà come obiettivo la sintesi in un lavoro progettuale delle competenze 

acquisite nel Corso di Laurea. Essa sarà condotta dall'allievo sotto la guida di un relatore, su un 

argomento scelto nell'ambito delle attività formative del percorso di studio dello studente. 

 

 

Art. 11. Modalità di svolgimento della prova finale 

1. Informazioni generali 

La prova finale per il conseguimento della Laurea Magistrale è costituita dalla discussione pubblica, 

di fronte ad una commissione, di una relazione scritta originale (Tesi di Laurea Magistrale) relativa ad 

un progetto elaborato autonomamente dallo studente nell'ambito delle attività formative 

dell'orientamento curriculare seguito, sviluppato durante il tirocinio o un'equivalente attività 

progettuale, sotto la guida di un relatore (il docente-tutor) e di uno o più co-relatori (eventualmente 

il tutor aziendale). Tutti gli studenti hanno diritto all'assegnazione di un tirocinio o di un'equivalente 

attività progettuale. 

La Tesi di Laurea Magistrale può essere di tipo compilativo, progettuale o sperimentale, 

compatibilmente con un impegno dello studente commisurato al numero di CFU, pari a 15, attribuito 

alla prova finale. La tesi deve dimostrare la padronanza degli argomenti, la capacità di operare in 

modo autonomo e un buon livello di comunicazione da parte dello studente. 

2. Assegnazione della tesi di laurea 

L'assegnazione della tesi è chiesta dallo studente direttamente al docente, non oltre 90 giorni (tre 

mesi) dalla data della seduta di laurea, che svolgerà il ruolo di relatore della tesi. 
Con riferimento all'assegnazione dei relatori delle tesi si precisa che 

a) i docenti appartenenti al Collegio (vale a dire i docenti afferenti alla Sezione di Meccanica 

ed i professori e i ricercatori del Dipartimento, DIIEM, che svolgono attività didattica nei Corsi 

di Studio di pertinenza del Collegio Didattico di Meccanica) possono essere relatori di tesi di 

laurea anche se non ricoprono insegnamenti nel Corso di Studio frequentato dal laureando; 

b) i docenti che ricoprono insegnamenti del Corso di Studio in virtù di convenzioni stipulate con 

l’Ateneo possono ricoprire il ruolo di relatori; 

c) i docenti dell’Ateneo che ricoprono insegnamenti del Corso di Studio possono essere relatori 

di tesi di laurea anche se non appartenenti al Collegio; 

d) i docenti non appartenenti al Dipartimento che non ricoprono insegnamenti nel Corso di 

Studio possono ricoprire il ruolo di correlatore se affiancati ad un altro relatore appartenente 

al Collegio; 

e) i docenti titolari di didattica integrativa o non appartenenti all'Università Roma Tre, possono 

essere correlatori ma non relatori; 

f) gli eventuali tutor aziendali possono svolgere la funzione di correlatore; 

g) gli eventuali altre situazioni che non ricadono nei punti sopra elencati potranno essere 

soggette a specifico esame del Collegio. 
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L’assegnazione della tesi di laurea, da parte del Relatore, avviene non oltre 90 giorni (tre mesi) dalla 

data della seduta di laurea e purché abbia conseguito almeno 70 CFU, la procedura è online e si 

può effettuare sul Portale dello Studente Come presentare la domanda di assegnazione tesi - Portale 

dello Studente (uniroma3.it). 

Successivamente lo studente dovrà effettuare domanda di conseguimento titolo online. 

 

Tutte le informazioni relative ai modi ed ai tempi che regolano le presentazioni della domanda di 

laurea sono reperibili sul Portale dello studente 

http://portalestudente.uniroma3.it/carriera/ammissione-allesame-di-laurea/ ). 

 

3. Domanda di ammissione all’esame di laurea 

Ai fini dell’ammissione all’esame di Laurea, lo studente dovrà fare riferimento agli adempimenti 

riportati sul Portale dello Studente alla voce “Ammissione all’esame di Laurea” al seguente indirizzo: 

http://portalestudente.uniroma3.it/carriera/ammissione-allesame-di-laurea/. 

Lo studente è tenuto a compilare l’apposita “domanda conseguimento titolo” accedendo al 

sistema GOMP. Per poter presentare la suddetta domanda lo studente, in ottemperanza al proprio 

piano di studi, deve avere verbalizzato almeno 70 CFU entro le scadenze indicate dalla Segreteria 

Studenti. 

Per potere accedere alla seduta di Laurea lo studente deve avere verbalizzato tutti gli esami degli 

insegnamenti previsto nel suo piano di studio ed avere acquisito tutti i CFU relativi alle attività a scelta 

ed ulteriori abilità. 

In caso di rinuncia per poter sostenere l’esame di Laurea/prova finale in una sessione successiva è 

necessario presentare nuovamente la domanda di Laurea. Il pagamento della tassa di Laurea, se 

già effettuato, rimane valido. Alla nuova domanda di Laurea non dovranno essere allegati libretto 

e/o statini se già consegnati in occasione di una domanda precedente. 

4. Svolgimento prova finale. 

La commissione per l'esame finale per il conseguimento della Laurea è composta da almeno cinque 

docenti ed è nominata dal Direttore del Dipartimento, su proposta del Coordinatore del Collegio 

didattico di competenza. 

Le sedute di esame di Laurea prevedono la presentazione e discussione pubblica, da parte dei 

candidati, dei lavori di tesi, la successiva riunione della commissione per la valutazione, e infine, la 

proclamazione pubblica dell’esito dell’esame di Laurea. 

 

La consegna della tesi è effettuata esclusivamente in modalità telematica (non è prevista la 

consegna della copia cartacea della tesi), accedendo con le credenziali di Ateneo 

(@stud.uniroma3.it) al portale studente dell’Ateneo, https://portalestudente.uniroma3.it/, utilizzando 

così la procedura guidata “Invio elaborato tesi di laurea”. 

Tale procedura guidata prevede che il modulo online possa essere compilato solo una volta e, per 

procedere al caricamento dell’elaborato. Non è più richiesto un modulo di liberatoria. 

E’ possibile caricare il proprio elaborato fino a 48 ore prima dalla discussione delle tesi, in formato 

PDF, indicando il nome file come segue: Cognome-Nome-Matricola (esempio: rossi-mario-12345). 

Eventuali particolari necessità su formati diversi dal PDF dovranno essere comunicate alla mail 

didattica.meccanica@uniroma3.it 

 

Il punteggio complessivo attribuito allo svolgimento della prova finale, per un massimo di 12 punti, è 

la somma del punteggio assegnato in base alla media curriculare (arrotondata all’intero più 

prossimo e sino a 4 punti) secondo la seguente tabella: 

https://portalestudente.uniroma3.it/accedi/area-studenti/istruzioni/come-presentare-la-domanda-di-assegnazione-tesi/
https://portalestudente.uniroma3.it/accedi/area-studenti/istruzioni/come-presentare-la-domanda-di-assegnazione-tesi/
http://portalestudente.uniroma3.it/carriera/ammissione-allesame-di-laurea/%20)
http://portalestudente.uniroma3.it/carriera/ammissione-allesame-di-laurea/
https://portalestudente.uniroma3.it/
mailto:didattica.meccanica@uniroma3.it
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Media 

compresa tra 
punteggio 

≤ 92 0 

93 e 94 +1 

95 e 96 +2 

97 e 98 +3 

≥ 99 +4 

 

e del punteggio assegnato dalla commissione in base al contenuto della tesi ed alla qualità 

dell’esposizione, per un massimo di ulteriori 8 punti così composti. 

 

Autonomia operativa del candidato (fino a 2 punti) 

Proposto dal relatore. Si intende la capacità dimostrata di agire senza continui stimoli del Docente, 

in particolare di stabilire contatti, identificare la letteratura pertinente, prendere giuste decisioni e 

responsabilità nell’operato. 

Contributo individuale ed innovativo al lavoro svolto (fino a 2 punti) 

Proposto dal relatore. Si intende valutare la capacità dimostrata dal candidato ad apportare un 

proprio apporto originale. 

Presentazione del lavoro (fino a 2 punti) 

Proposto dalla commissione. Si intende la valutazione della qualità dell’elaborato, del riassunto 

esteso, dei lucidi presentati, dell’esposizione orale. 

Grado di complessità degli strumenti utilizzati e dei temi affrontati (Qualità) (fino a 2 punti) 

Proposto dalla commissione. La valutazione riguarda l’effettivo utilizzo proficuo delle conoscenze e 

degli strumenti appresi durante il Curriculum Studiorum di Laurea Magistrale, nonché del contenuto 

scientifico. 

 

L'arrotondamento della media curriculare all'intero più prossimo è effettuato, sia ai fini della 

concessione della lode, sia ai fini del calcolo dei punti da attribuire per il CV, prima dell'assegnazione 

del voto finale. 

La eventuale lode potrà essere assegnata solo in caso di media curriculare (non arrotondata) pari 

o superiore a 100 ed in presenza di unanimità della commissione. 

 

La prova finale è svolta di norma in presenza. Lo svolgimento a distanza della prova finale, ferma 

restando la necessità di individuare idonee misure relative all’univoca identificazione dei candidati 

e al corretto svolgimento delle prove, è consentita nei seguenti casi: 

• specifiche situazioni personali, relative a studenti con gravi e documentate patologie o infermità 

ai sensi della legge n. 104/1992 e della legge n. 17/1999 o a studenti in detenzione nel rispetto 

delle linee guida definite dal Ministero della Giustizia - Dipartimento dell’Amministrazione 

Penitenziaria d’intesa con la Conferenza nazionale dei delegati dei Rettori per i poli universitari 

penitenziari; 

• temporanee situazioni emergenziali che consentono l’erogazione della didattica a distanza 

nonché l’eventuale svolgimento a distanza dell’esame finale previo apposito provvedimento 

dell’Ateneo. 

 

 

 

Art. 12. Valutazione della qualità delle attività formative 

Il Collegio didattico si avvale di una commissione di assicurazione della qualità, cui partecipa 

almeno un rappresentante della componente studentesca, per il monitoraggio e la valutazione 

periodica della qualità dell’offerta formativa, anche usufruendo dei dati forniti dall’Ateneo relativi 

alle seguenti azioni: 

• monitoraggio dei flussi studenteschi (numero di immatricolazioni, di abbandoni, di 

trasferimenti in ingresso e in uscita); 



 

 

• valutazione diretta da parte degli studenti (tramite questionari di valutazione) dell’organizzazione e metodologia didattica di ogni 

singolo insegnamento e dell’adeguatezza delle strutture didattiche; 

• monitoraggio dell’andamento del processo formativo (livello di superamento degli esami previsti nei diversi anni di corso, voto medio 

conseguito, ritardi registrati rispetto ai tempi preventivati dal percorso formativo); 

• valutazione quantitativa e qualitativa dei risultati della formazione (numero dei laureati, durata complessiva degli studi, votazione 

finale conseguita), e provvede a stilare un rapporto presentato e discusso annualmente in Consiglio di Dipartimento. 

Il Coordinatore del Collegio Didattico promuove la revisione con cadenza annuale del Regolamento didattico alla luce dell’autovalutazione 

e dei processi di valutazione ed accreditamento periodici previsti dalla normativa vigente. 

 

 

Art. 13. Altre fonti normative 

Per quanto non espressamente qui disciplinato si rinvia al Regolamento didattico di Ateneo e al Regolamento Carriera. 

 

 

Art. 14. Validità 

Le disposizioni del presente Regolamento si applicano a decorrere dall’a.a. 2026/2027 e rimangono in vigore per l’intero ciclo formativo (e per 

la relativa coorte studentesca) avviato da partire dal suddetto A.A. Si applicano inoltre ai successivi anni accademici e relativi percorsi formativi 

(e coorti) fino all’entrata in vigore di successive modifiche regolamentari. 

Gli allegati 1 e 2 richiamati nel presente Regolamento possono essere modificati da parte della struttura didattica competente, nell’ambito 

del processo annuale di programmazione didattica. I suddetti allegati sono resi pubblici anche mediante il sito www.universitaly.it. 

 

 

 

Allegati 

 

(OMISSIS) 

Allegato 1 Didattica programmata, erogata, contenuti degli insegnamenti con modalità di svolgimento e di valutazione. 

 

Allegato 2 Manifesto degli studi - percorso formativo 

(OMISSIS) 
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